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Un'opera di Vittorio Lanternari 

li colonialismo 
e le religioni 

Un'analisi dei movimenti religiosi e delle mitologie 
espresse nelle condizioni dell'oppressione coloniale 

Una componente rilevante 
del dibattito politico e cultu
rale dell'ultimo decennio è 
rappresentata certamente dal 
rapporto marxismo-religione. 
Esso ha coinvolto, sia a li
vello teoretico, sia a livello 
della prassi politica, teologi, 
filosofi, militanti politici ed ha 
permesso, sotto la pressione 
di scelte decisive, di superare 
e travolgere schemi mentali 
che da tempo sembravano 
pressoché irremovibili. 

Tuttavia al rapporto marxi
smo-religione è mancata, in 
gran parte, una più articola
ta verifica storiografica del
le modalità secondo cui un 
sistema religioso agisce e rea
gisce di fronte ad eventi sto
rici che ne sconvolgono strut
ture rituali e moduli mitici 
anche essenziali. Tra dialogo 
teologico-filosofico e concreta 
scelta di classe (da parte dei 
credenti) non ha trovato un 
suo spazio adeguato un di
scorso meno etnocentrico che 
rivolgesse la propria attenzio
ne alle religioni dei paesi 
extra-europei e ne studiasse 
le dinamiche antropologiche 
interne prodotte prima dall'op
pressione coloniale e, succes
sivamente, dalla situazione de
terminatasi all'indomani del
l'indipendenza. 

Il libro di V. Lanternari 
(Movimenti religiosi di libertà 
e di salvezza dei popoli op
pressi. Feltrinelli. 1974. 2. ed., 
L. 1.300) esce ora in una nuo
va edizione aumentata, a 14 
anni di distanza dalla prima, 
in un clima culturale assai 
mutato rispetto a quello del 
1960. Se allora esso potè anou-
ra essere considerato come 
una ricerca specialistica su 
fenomeni dì sincretismo reli
gioso, oggi, in un momento in 
cui il problema del rapporto 
religione-società è vissuto in 
modo più acuto, la rassegna 
che ci offre Lanternari appa
re un importante contributo 
storico-antropologico all'ap
profondimento della teoria 
marxista della religione. 

Indichiamo col termine 
« messianismi » quei m to
menti social-religiosi sorti 
dallo scontro tra due cultu
re . delle quali una tende a 
sovrapporsi all'altra per mez
zo della sua maggiore poten
za militare e tecnologica. Il 
gruppo dominante impone ge
neralmente agli sconfitti an
che la propria religione allo 
scopo di integrare il gruppo 
dominato entro il proprio si
stema di potere. Il coloniali
smo europeo ha semore cer
cato di imporre il cristianesi
mo. nella sua versione occi
dentale e. in prevalenza, cat
tolica, ai popoli oppressi, ma 
questi hanno risposto « sele
zionando » i contenuti della 
predicazione missionaria, han
no valorizzato, cioè, gli ele
menti che essi ritenevano fun
zionali alla propria soDrawi-
venza storica adattandoli al
le nuove esigenze di autoiden
tificazione. Tipica è la figu
ra del messia. II mito messia
nico del Cristo che ritornerà 
alla fine dei tempi viene pro
fondamente riplasmato secon
do esigenze di salvezza dal
l'oppressione 

La predicazione missionaria 
era sopratutto preoccupata di 
presentare un modello reli
gioso moderato, basato sulla 
speranza alienante della sal
vezza ultraterrena. Si è veri
ficato invece, come testimo
nia Lanternari sulla base di 
un'amplissima documentazio
ne. che in moltissimi casi la 
figura del Cristo che tornerà 
alla fine dei tempi è stata 
identificata con la persona di 
un leader che si è posto alla 
testa di un movimento di libe
razione o. quanto meno, di un 
partito (o di una chiesa) 
«mancipazionista. Esso sarà 
così portatore di una salvez
za reale — politica ed econo
mica — in un futuro impreci
sato che non coincide tutta
via con la fine dei tempi. E' 
il caso di Simon Kimbangu. il 
profeta del Congo « belga » 
che fondò un mavimento reli
gioso la cui ideologia era net
tamente anticolonialista. Per 
questa ragione egli venne ar
restato e morì in carcere nel 
1350 dopo molti anni di de
tenzione. H mito del suo pros
simo ritorno alimentò un mo
vimento — il kimbangismo - -
che oltre a dare del filo da 
torcere all'amministrazione 
belga, servì, per molti ade
renti, come fase di pas^f»-
C'o a una militanza anticolo
nialista 

E' il caso di Wowoka. il prò 
feta dei paiuta del Nevada. 
vissuto nella seconda metà de! 
secolo scorso, die fondò il 
movimento della Ghx<tt Dance 
(Danza dello Spirito) nel pe
riodo in cui l'avanzata ver
so l'ovest dei pionieri ameri
cani distruggeva sistematica
mente le fonti di sostenta
mento degli indiani delie pra
terie e cacciava questi dal
le loro terre riducendoli nei 
le riserve. La pratica della 
Ghost-Dance si estese presso 
tuona parte della popolazione 
indiana e trovò particolar
mente presso i Sioux un ter-

fertile per alimentare la 

guerriglia che ostacolò seria
mente negli ultimi due decen
ni del secolo la conquista del
le terre della * frontiera » da 
parte dei bianchi e che fu de
finitivamente stroncata con la 
battaglia di Wounded Knee 
nel 1891. 

L'autore prende in esame i 
movimenti profetici di diversi 
continenti e ne sottolinea giu
stamente la profonda ambi
valenza. Essi utilizzano figu
re e moduli della predicazio
ne cristiana e • li rovesciano 
contro l'oppressione stranie
ra. In questo senso tali movi
menti esprimono una presa di 
coscienza « pre-politica » da 
parte delle popolazioni sotto
poste alla dominazione colo
niale: « I profeti e i loro pro
seliti auspicano e attendono 
sempre, anzi si apprestano a 
rendere attuali e praticamen
te sperimentabili (...) beni 
vitali (quali) salvezza e liber
tà » (p. 301). Per altro verso, 
nella misura in cui la situa
zione di sottosviluppo e di op
pressione coloniale ottiene l'ef
fetto di bloccare la raziona
lizzazione di aspirazioni « sal
vifiche » il cui naturale svol
gimento dovrebbe essere 
espresso dalla confluenza in 
movimenti di liberazione o in 
partiti politici (« all'azione 
modificatrice, alla lotta socia
le e politica i movimenti pro
fetici sboccano solo quando e 
perché abbiano assunto una 
posizione frontale ed esterna 
rispetto alle forze ostili ». 
p. 299). i messianismi vengo
no spinti verso una radicale 
evasione dalla realtà, rifiu
tandosi di intervenire sui 
problemi concreti e di svol
gere quanto meno un'azione 
riformatr.ee. 

I movimenti religiosi a ca
rattere profetico-messianico 
sono quindi, come s'è detto, il 
prodotto di una condizione di 
sfruttamento colonialista. Es
si, se nella fase iniziale han
no saputo esprimere un at
teggiamento. sia pure media
to dall'ideologia religiosa, di 
netta contrapposizione alla 
presenza europea, nei loro esi
ti successivi e particolarmen
te nella fase post-coloniale. 
hanno perduto ogni carica di 
rivolta — anche perché buo
na parte degli adepti, specie 
in Africa, sono passati ai par
titi politici o ai movimenti di 
liberazione tuttora operanti 
nel continente — e si sono ri
tirati in un atteggiamento di 
straniamento dalla realtà e di 
totale disimpegno politico, giu
stificati dall'interno, ma in 
funzione chiaramente reazio
naria. come preparatori del
l'avvento della perduta età 
dell'oro. 

Carlo Prandi 

I Comuni italiani soffocati dalla «stretta» delle banche 

NAPOLI: LA FILA DEI CREDITORI 
. ! ' . I ' ' ' ' ' 

Negli uffici degli assessorati piovono gli ultimatum dei fornitori e degli appaltatori che minacciano la sospensione di servizi essenziali 
Sono scomparsi gli spazzini perchè mancano le scope: non è stata pagata la ditta che le produce - Sospesi i lavori alle fogne, disposti dopo 
il colera, perchè non sono arrivati i milioni pattuiti - La diserzione degli amministratori comunali e le pesanti responsabilità della DC 
Gli effetti della astretta» 

creditizia a Napoli si colgono 
anche in episodi di dettaglio 
come questi: nei quartieri di 
periferia è diventata sempre 
meno frequente la figura del 
netturbino vestito di grigio-
blu che, con la sua scopa di 
saggina, ammonticchia la 
spazzatura lungo il marciapie
de, in attesa del camion della 
Nettezza urbana. Perchè? 
Perchè — mi spiega Mario 
Forte, de, assessore alle fi-
nanze fino a qualche giorno 
fa, prima della nuova crisi 
comunale — la ditta che ci 
forniva l'erica per le scope 
ha sospeso le forniture: in
fatti non è stata pagata in 
questi ultimi mesi. 

Girandola 
di mutui 

L'assessore mi fa leggere 
la lettera e mi ynostra tutte 
le altre lettere, telegrammi, 

sollecitazioni che gli sono per
venuti, a centinaia, in que
ste settimane, mentre si re-
gistrano i primi effetti della 
chiusura. L'opera pia Maglio
ne informa che se 7ion avrà 
nel giro di pochi giorni 4 mi
lioni di lire non potrà nemme
no sfamare gli assistiti; il 
nosocomio Dentale di San 
Giorgio a Cremano da due 
mesi non paga le vigilatrici; 
la colonia del patronato sco
lastico' di Torre del Greco ha 
dovuto chiudere i battenti. 
Ce anche una lettera dello 
assessore alla Nettezza urba
na per informare che se i 
fondi del suo assessorato 7ion 
vengono aggiornati c'è il ri
schio che non escano i ca
mion a ritirare la spazzatu
ra: c'è la lettera della ditta 
che ha preso in appalto, dopo 
il colera dello scorso anno, 
l'espurgo delle fogne della zo
na orientale della città ed 
anch'essa annuncia che si ve
de costretta ad interrompe
re i lavori perchè non sono 
arrivati i milioni pattuiti e 
quindi non può pagare i di
pendenti; i lavori di siste
mazione di Via Caracciolo so
no rimasti a metà, una par
te della carreggiata è stata 
rifatta, l'altra aspetta tempi 
e crediti migliori. Ma i for
nitori non scrivono solo let
tere, arrivano di persona e 
l'anticamera dell'assessore è 
un via vai di titolari di ditte 
che svolgono in appalto per 
il Comune i lavori più sva
riati, dalla manutenzione del
le opere pubbliche, al rifor
nimento delle opere pie e de
gli ospedali. Sembra proprio 
di vivere una commedia di 

Eduardo. Solo che non si trat-
ta di commedia, tutt'al più di 
una farsa pericolosa dato lo 
stato di tensione della città. 
cresciuto con il cumularsi di 
situazioni di disagio dopo la 
epidemia di colera. 

Prendiamo, ad esempio, la 
questione dei cantieri di la
voro. Il governo, dopo la mo
bilitazione della popolazione, 
l'intervento dei sindacati e 

NAPOLI — 
di fondi 

I lavori nelle fognature, disposti dopo il colera, sono stati sospesi per mancanza 

del partito comunista, tra gli 
altri impegni prese anche 
quello di garantire attraver
so il Comune ta apertura di 
cantieri dt lavoro per 5000 di
soccupati. Sarebbero stati pa
gati, questi, con 1200 lire a 
carico dello Stalo, 1200 lire a 
carico del Comune e della 
Regione. Ma, a quanto pare, 
finora il governo ha siste
maticamente ritardato l'invio 
di queste somme, la Regione 
ha inviato solo 180 milioni di 
lire ed è stato il Comune a 
dover sborsare ogni mese 600 
milioni di lire per jtagare 
questi 5000 disoccupati i qua
li, peraltro, chiedono anche 
garanzie in prospettiva, vo
gliono insomma un posto di 
lavoro stabile. 

Gli effetti detta «stretta», 

comunque, sono stati imme
diati per quanto riguarda il 
pagamento dei 21.800 dipen
denti del Comune e delle 
aziende municipalizzate, una 
spesa di circa 11 miliardi al 
mese. Ad aprile, il Comune 
è arrivato al 29 senza una 
lira a disposizione, via un 
prestito degli istituti di pre
videnza (in vista del quale si 
è attinto ai fondi della -ileg 
gè speciale») ha permesso di 
pagare gli stipendi. 4 mag
gio, sono state chieste antici
pazioni alle banche, ma da
vanti al loro rifiuto ri si è ri
volti alla Cassa fcnoiili e 
prestiti che ha dato 4 mi

liardi e mezzo a copertura del 
deficit del bilancio 70-7/ e 
altri 4 miliardi e niezzo a 
copertura del deficit tìel '72. 

A giugno la stessa Oassa ha 
dato un altro mutuo di 6 
miliardi a copertura sempre 
del deficit del '72, mentre la 
Intendenza di finanza ha fi
nalmente trasmesso al Co
mune i miliardi per aostitu-
zioni tributarie che lo Stato 
doveva a Napoli da 'ernpo. 

Insomma, di fronte alla 
stretta, gli organi centrali che 
devono provvedere a finan
ziare i deficit locali e che di 
solito lo fanno impiegandoci 
anni e aggravando così la si
tuazione debitoria, hanno un 
po' accorciato i tempi. 

« Tutto sommato, dice For
te, è stata una cosa positiva, 
anche perchè erano soldi che 
prima o poi avremmo dovuto 
avere e ad un tasso inferiore 
del 50r,'o a quello che ci avreb

bero imposto le banche. In
somma, con il loro rifiuto a 
darci soldi, le banche ci han
no fatto risparmiare per que
sti tre mesi una somma di in
teressi almeno di 10-11 miliar
di di lire ». 

Ma allora il governatore 
Carli ha avuto ragione con ta 
sua politica restrittiva? Ha 
avuto ragione, come può ave
re ragione colui che dovendo 
risolvere un problema lo eli
mina. 

I più pesanti effetti della 
stretta creditizia, non sono 
stati infatti tanto quelli de
terminati sull'andamento del
la spesa corrente, perchè tutti 
i Comuni, innanzitutto quel
li grandi (e pagando natural
mente tassi di interesse fino 
al 20',e e più) i soldi per t di
pendenti li hanno trovati. I 
veri effetti si sono avuti con 
la paralisi, la pressoché to
tale scoi'nparsa delle spese 
per investimenti. A Napo
li queste spese — già peral
tro estremamente modeste co
me entità e qualificazione — 
so/io state tutte bloccate. E 
in una città che ha bisogno 
urgente di case, di scuole 
(mancano 6.000 aule), di fo
gne (sono ancora quelle co
struite dopo il colera del 
1884), di impianti igienico-
sanitari (per combattere il 
flagello delle malattie infetti
ve) ridurre anche di una ti
ra le spese per opere pubbli
che è delittuoso. Ma è que
sto quanto è successo. 

La mazzata più grossa è 
venuta dalla decisione che ha 
bloccato la emanazione dei 
70 miliardi di obbligazioni in 
base alla « legge speciale » 
per la città, 35 a carico del 
Banco di Napoli, 35 a carico 
del Banco di Roma. Tutte le 
procedure burocratiche pronte 
al 1 gennaio, è stata la Ban
ca d'Italia a bloccare questa 
emissione, e ora il Comune 
dovrà ricominciare la pratica 
burocratica da capo. Ma nel 

| frattempo, fin dallo scorso an
no, questi 70 miliardi erano 
stati tutti pressoché desti
nati ad opere pubbliche già 
appaltate, che ora slittano nel 
tempo, vengono tenute ferme 
ecc. « Se non fosse interve
nuta ta stretta, dice l'ex as
sessore alle finanze, la nostra 
situazione non sarebbe stata 
preoccupante, anzi addirittura 
"florida". Il bilancio comu
nale è stato approvato, il de
ficit riconosciuto dalle autori
tà centrali è stato di 203 mi
liardi di lire e su questa ci
fra ' bene o male la Cassa 
depositi e prestiti avrebbe do
vuto garantire o dare mutui 
e le banche avrebbero dato 
le anticivazioni ». 

Ennesima 
crisi 

UNA LEGGE DELLA REGIONE LOMBARDA 
/ 

Per risanare le acque 
II problema reso drammatico dal livello e dal tipo di sviluppo industriale - La distinzione fra sostanze tossiche 
accumulabili e le altre sostanze inquinanti - Una funzione pubblica il cui costo non deve ricadere sulla collettività 

di questi anni, il de De Mi
chele, è stato completa
mente succubo del gruppo 
dei Gava, non ha esita
to a gettare, negli ultimi 
tempi, la città in uno stato 
di vero e proprio marasma, 
rendendosi, lui ed altri asses
sori del suo stesso partito, 
latitanti di fronte alla città, 
alle tensioni rese più acute 
dalla preoccupazione di una 
nuova epidemia di colera, da
gli effetti della stretta credi
tizia. De Michele è stato so
stituito giorni fa da Milane
si, un sindaco senza pro
gramma, eletto con i voti dei 
de e dei liberali. 

Proposte 
comuniste 

Milanesi è colui che nel 
'70 ebbe i voti della destra 
e che i socialisti non volle
ro a rapo di una ammini
strazione di centrosinistra. 
Intanto, i tempi stringono, in 
una città come Napoli non è 
permesso il lusso nemmeno 
del più piccolo rinvio. 

Nei inesi che ci separano 
dalle elezioni del '75, dicono i 
comunisti, la amministrazio
ne comunale può e deve ca
ratterizzarsi impegnandosi su 
alcune realizzazioni concre
te. « Un piano immediato — 
mi dice il compagno Valenzi, 
capogruppo comunista al Co
mune — che sia in grado 
anche di rispondere ai con
traccolpi della stretta credi
tizia deve dare la precedenza 
alle opere igienico-sanitarie 
previste dalla legge post co
lera; concludere tutte le pra
tiche e "scongelare" i mi
liardi stanziati per t settori 
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della sanità, dei trasporti, del 
traffico, dell'edilizia scola
stica ed economica; dare im
mediato inizio ai lavori della 

" 167 ", e autorizzare l'avvio 
della costruzione del nuovo 
palazzo di giustizia, utilizzan
do gli altri miliardi previ
sti per il centro direzionale 
in opere prioritarie di risa
namento edilizio e civile dei 
vecchi quartieri e dei nuovi 
ghetti cittadini ». 

Solo che dalle vicende di 
questi ultimi mesi, dal tipo 
ài lotta che i comunisti han
no saputo condurre nella cit
tà, dalla oramai manifesta in
capacità del centro-sinistra 
come tale di garantire una 
sia pure minima misura, in
nanzitutto per la moralizza
zione delta vita amministra
tiva, è venuta fuori una esi
genza più di fondo. « E' l'esi
genza oggettiva, vii dice Va
lenzi, di un contributo orga
nico dei comunisti alla ge
stione politica della ammini
strazione e della stessa azien
da comunale, come garanzia 
di realizzazione e di una vo
lontà politica nuova, come te
stimonianza della rottura con 
il passato, della decisione di 
farla finita con speculazione, 
affarismo e corruzione, come 
apporto di un consenso, ma 
anche di una partecipazione 
e di un controllo da parte 
delle masse ». « Da quando 
a metà giugno, mi dice anco
ra Valenzi, abbiamo lanciato 
questa idea, essa oggi non 
" scandalizza " più nessuno, 
consensi più o meno espliciti 
vengono espressi nel PSI, ma 
quello che stupisce è la asso
luta insensibilità dei vertici 
del centro-sinistra a compren
dere le reali questioni che es
sa pone ». -

Lina Tamburrino 

I^KBIX^ì) 
Ì GRANDI ROMANZI 
S Eugène Fromentin 

J Un'atmosfera malinconica, turbata, che 
J si insinua nei recessi più riposti del no- ^ j 

La regione italiana a più 
alto sviluppo industriale, la 
Lombardia, deve tale proprio 
sviluppo, almeno in gran par
te, alla sua ricchezza d'ac
que. A partire dall'alto me
dioevo : corsi d'acqua furono 
impiegati prima come fonte 
di energia e come vie navi
gabili, poi per il lavaggio dei 
pezzi fusi e dei tessuti, e via 
via per il raffreddamento nei 
processi produttivi che, consu
mando sempre maggiori quan
tità di energia producono 
sempre maggiori quantità di 
calore, e per l'asportazione di 
rifiuti industriali che, soprat
tutto con lo sviluppo dell'indu
stria chimica, sono diventati 
sempre più inquinanti. Lo svi
luppo economico ha esercita
to con sempre maggiore in
tensità la propria rapina, co
sì che le notizie allarmanti 
si susseguono: vitelli avvele
nati, i piani alti delle case 
che mancano d'acqua, i pesci 
dei laghi di Mantova che con
tengono quantità tossiche di 
mercurio. ET dunque com
prensibile che la Regione 
Lombard.a si sia data (pochi 
giorni dopo la Regione Pie
monte) una legge per discipli
nare gli scarichi industriali. 

I comunisti hanno approva
to la legge perchè vi han
no visto accolte le proprie ri
chieste fondamentali. La pri
ma è la distinzione fra le so
stanze tossiche accumulabili 
e le altre sostanze inquinanti: 
per le sostanze tossiche accu
mulabili. che nessun provve
dimento di depurazione può 
riuscire a modificare, la legge 
affida a un « piano » da ap
provarsi entro un anno, il 
compito di stabilirne il di
vieto di scarico. ET indispen 
sabile giungere al divieto, per
chè l'impossibilità di sotto
porre tali sostanze — per 
esempio il mercurio — a trat
tamenti che ne neutralizzi
no la tossicità o che le allon
tanino dalle acque fa si che 
esse si raccolgano in concen
trazioni sempre più pericolose 
nelle acque, nell'erba, negli 

organismi che se ne nutrono 
più o meno direttamente: dai 
pesci ai vitelli agli uomini. 
D'altronde il divieto immedia
to e totale paralizzerebbe le 
attività economiche della re
gione, che in una loro laiga 
parte — dalla produzione di 
carta alla produzione di fibre 
plastiche — sono fondate pro
prio sull'impiego di mercurio. 
Di qui la necessità di affi
dare il divieto a un « piano » 
che lo introduca senza provo
care brusche ripercussioni ne
gative sulla economia. Jn at
tesa del piano, le concentra
zioni ammesse vengono, co
munque, contenute entro li
miti severi. 

Per quel che concerne lo 
scarico di sostanze inquinan
ti degradagli, depura Di li. la 
legge distingue lo scarico in 
acque di superficie dallo sca
rico in fognature. Per io sca
rico in acque di superficie 
vengono stabiliti dei limiti di 
accettabilità, che comunque 
dovranno essere riveduti nel 
piano: è chiaro che i limiti 
definitivi dovranno essere ta
li da assicurare l'idoneità del
le acque di superficie alle lo
ro funzioni; poiché le acque 
di superficie irrigano i cam
pi, rawenanc le falde prò 
fonde, offrono condizioni di 
sopravvivenza alla fauna itti
ca, gli scarichi in acque di 
superficie, nelle indicazioni 
che il piano dovrà dare, non 
potranno aveie caratteristiche 
di tossicità. 

Diverso è il discolo per 
gli scarichi industriali nelle 
fognature, che dovranno tutte 
passare attraverso impianti di 
depurazione prima di raggiun
gere le acque di superficie 
cui sono destinate. Qui il di
scorso è prevalentemente eco
nomico: infatti la depurazio
ne è un costo, che aumenta 
quanto più l'impianto è pic
colo e diminuisce quanto più 
l'impianto è grande, sia per 
quel che riguarda l'investi
mento sia per quel che ri
guarda le spese di gestione; 
pertanto, se a ciascuna im

presa produttiva si • chiedes
se di scaricare in fognatura 
«acqua pulita» si verifiche
rebbero due fenomeni: in pri 
mo luogo aumenterebbe enor
memente l'insieme dei co
sti di produzione, e in se
condo luogo aumenterebbero 
maggiormente i costi di pro
duzione delle piccole impre
se, il che contribuirebbe a 
scompaginare il tessuto socio
economico della regione a tut
to favore delle imprese mag
giori e degli oligopoli. Oc
corre dunque costruire grandi 
impianti pubblici di depura
zione: ma «grandi» impian
ti di depurazione significa 
« lunghe » condotte fognarie, 
perciò la diminuzione dei co 
sti di depurazione si accom
pagna* a un aumento dei co
sti delle condotte. Si deve cal
colare il rapporto tra le di
mensioni dell'impianto di de
purazione e la lunghezza del
le condotte fognarie, in mo
do tale che sia economico 
l'insieme delle due funzioni 
(recapito delle acque luride 
all'impianto, e loro depura
zione). 

Tale insieme di calcoli, già 
complesso di per sé deve te
nere conto anche di altri fat
tori, e cioè delle funzioni del
le acque di superficie. Fac
ciamo un esempio ipotetico: 
supponiamo che - la i indu
stria plastica ci offra con
dotte prefabbricate a cosi bas
so prezzo, che sia convenien
te costruire una rete lunghis
sima e impianti grandissimi, 
estremizziamo la cosa, e sup
poniamo, che il puro e sem
plice calcolo dei costi di co
struzione e delle spese di ge
stione sia della ' rete fogna
ria che degli impianti di de
purazione, ci convinca che è 
«economico» condurre le fo
gnature lombarde per metà 
all'affluenza in Po' dell'Adda 
e. per metà all'affluenza in 
Po. del Ticino, costruendo al
lo sbocco dell'Adda e allo 
sbocco del Ticino due Impian* 
ti di depurazione colossali. 
E1 chiaro che questo signifi

cherebbe scavalcare tutta la 
agricoltura della Bassa Lom
barda, significherebbe impo
verire la falda, significhereb
be provocare dissesti ecolo
gici non immaginabili. Ecco 
dunque che i calcoli matema
tici di ottimalità del rappor
to fra il costo delle condot

te e il costo degli impianti 
di depurazione devono essere 

fatti su dimensioni ecologiche. 
su dimensioni cioè che rispet
tino il più possibile ie dimen
sioni naturali dei bacini idri
ci, le loro naturali confluenze 
e le attuali portate dei corpi 
idrici di superficie. 

Il « piano di risanamento » 
che la legge prevede dovrà 
dunque anzitutto suddivide
re il territorio lombardo in 
comprensori funzionali: com
prensori la cui delimitazione 
non ha a che vedere con al
tri tipi di azzonamento, come 
l'azzonamento urbanistico o 
quello sanitario o quello scola
stico, dovendo seguire ente 
ri rigidamente, e con larga 
prevalenza geografici. Com
prensorio di risanamento del
le acque è quel territorio le 
cui acque si raccolgono tutte 
in un solo corpo idrico di su
perficie e che perciò deve ve
dere tutta la propria rete fo
gnaria raccogliersi in un solo 
impianto di depurazione pri
ma di trovare recapito nel 
corpo idrico .superficiale. La 
legge piemontese non preve
de la delineazione di com
prensori funzionali, perchè fa 
carico alle singole imprese 
di prò /vedere alla depura
zione delle proprie acque: lo 
legge lombarda invece si fon
da sulla delineazione di com
prensori funzionali in quanto 
vede la depurazione delle ac
que come funzione dell'ente 
pubblico. Questa differenza ri
specchia il fatto storico che 
lo sviluppo industriale lom
bardo è più antico, e quindi 
l'industria lombarda è forma
ta in prevalenza di imprese 
piccole e medie, le cui esi
genze sono state prese in con
siderazione. 

Che la depurazione sia con
cepita come funzione pubbli
ca non significa che l'onere 
economico venga fatto pesa
re sulla finanza pubblica: 
l'ente che gestisce l'impian
to di depurazione stipule
rà. con le industrie, conven
zioni concernenti e il tipo di 
inquinamento ammesso, e le 
tariffe. Il costo verrà adde
bitato proporzionalmente « al
la portata e al grado di in
quinamento dei rispettivi sca
richi ». Questo significa che 
nessuna industria sarà inco
raggiata a sprecare acque per 
diluire i propri scarichi e di
minuire cosi il grado di in
quinamento. in quanto quel 
costo che diminuirebbe, dimi
nuendo il grado di inquina
mento, aumenterebbe per lo 
aumento della portata. Lo 
spreco d'acqua e quindi il ri
spetto del livello della faida. 
è del resto assicurato anche 
da un articolo della legge che 
riferisce i limiti di accetta
bilità alle sole acque di pro
cesso sensa tener conto del
le concentrazioni evenUu.1-
mente avvenute per le dilui
zioni • successive (per esem
pio per la confluenza in un 
unico scarico di acque di pro
cesso e di acque di raffredda
mento). 

Il divieto, sia pure in pro
spettiva. delio scarico di so
stanze tossiche accumulabili: 
la tutela sia qualitativa che 
quantitativa della falda ac
quea profonda; la concezione 
del risanamento delle acque 
come funzione pubblica (e 
pertanto come risultato di una 
attività programmatoria) da 
addebitare però ai bilanci di 
impresa: sono queste le ca
ratteristiche della legge lom
barda che rappresentano il 
sostanziale accoglimento delle 
proposte avanzate dai comu
nisti sin dal 1972. E sono que
sti i motivi per cui il gruppo 
comunista ha approvato là 
legge. 

Laura Conti 

Ma francamente si sarebbe 
trattato della « floridezza » 
dell'immobilismo; di un bi
lancio che destina la quasi to
talità delle sue entrate per 
pagare i dipendenti, i for
nitori, gli interessi alle ban
che (90 miliardi di lire); di 
un bilancio che non ha mai 
avuto una strategia per gli 
investimenti, essendo lo stru
mento operativo della politi
ca amministrativa comunale, 
dal momento che questa è 
stata niente altro che pura 
sopravvivenza, e in peggio, 
della macchina del comune, 
anche il bilancio non è stato 
altro che una sommatoria 
delle varie spese correnti, ap
punto, per personale, interes
si, debiti. 

Ma proprio per questo, il ri
sultato peggiore della stretta 
creditizia è stato forse quel
lo di fornire un alibi alle 
forze politiche dirigenti loca
li, che sono corresponsabili 
della situazione della città: 
basta pensare allo scempio ur
banistico. Certo, la astretta» ha, 
nello stesso tempo, accelera
to difficoltà, messo a nudo 
la inefficienza della macchi
na burocratica comunale, o 
ha portato alla luce — ma 
partendo da presupposti di
storti — l'esigenza di com
battere sprechi nella gestio
ne comunale, di affrontare 
con coraggio una operazione 
di risanamento degli uffici 
tecnici e dell'apparato am
ministrativo nel complesso, 
combattendo le resistenze 
conservatrici che si annidano 
anche al suo interno tanche 
per la sua origine laurina). 

Ma sono all'altezza di que
sti compiti le forze dirigenti 
della città, che nel giro di 
quattro anni hanno vissuto 
ben cinque crisi comunali, tre 
delle quali negli ultimi mesi, 
una prima del colera, un'al
tra immediatamente dopo 
mentre scoppiava lo scanda
lo « dell'inceneritore d'oro » e 
quest'ultima che si trascina
va ormai dall'indomani del 
referendum? Sono pronte a 
combattere la linea politica 
governativa che si riflette sul
la situazione di Napoli aggra
vandone ancora di più gli ele
menti di disgregazione e di 
precarietà? Ma per combat
tere questa battaglia dovreb
bero essere disposte a com
battere innanzitutto una bat
taglia, nella città, per una 
opera profonda di risanamen
to, per una svolta radicale ne
gli indirizzi politici di direzio
ne amministrativa; dovrebbe
ro essere disposte a mettere 
mano, insomma, alla crea
zione di quello che i comu
nisti hanno definito un clima 
di « rigore morale ». 

Oggi la situazione di Na
poli è più che mai insoste
nibile: si fanno pesantemen
te sentire i guasti di una ge
stione del Comune che per 
quattro anni si è svolta al
l'insegna del più grave im
mobilismo. E non si è rima
sti fermi, ma si i deteriora
ta e aggravata la situazio
ne preesistente. Il sindaco 
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